
Allegato A 

 

“Linee guida per la prevenzione ed una corretta gestione dei rifiuti nelle manifestazioni – Indirizzi 

per la modifica del regolamento comunale per la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati.” 

 

 

ARTICOLO 1 - PRINCIPI 

 

La Regione Lazio, in linea con la normativa europea e nazionale e con i principi della proprie 

politiche ambientali, riconosce nella prevenzione e nella riduzione della produzione dei rifiuti, 

nell‟incentivazione della raccolta differenziata, nella promozione di strumenti di sensibilizzazione e 

di informazione ambientale i principi di una corretta gestione dei rifiuti. 

 

Nell‟ambito di tale attività, la Regione intende introdurre tali azioni nell‟ambito della gestione 

corretta e sostenibile dei rifiuti durante le feste, sagre e manifestazioni pubbliche sportive e di 

qualsiasi genere, al fine di conseguire i seguenti obiettivi: 

 

• prevenire la produzione di rifiuti; 

• ridurre la produzione di rifiuti; 

• incrementare e valorizzare la raccolta differenziata; 

• ridurre il ricorso a materie prime non rinnovabili favorendo l‟utilizzo di materie prime 

rinnovabili quali le bioplastiche; 

• utilizzare le manifestazioni in genere come momento di promozione della cultura 

ambientale dei partecipanti; 

• orientare e sensibilizzare la comunità verso scelte e comportamenti consapevoli e 

virtuosi in campo ambientale; 

• ridurre gli impatti sull‟ambiente in genere, favorendo l‟utilizzo di prodotti di “filiera 

corta”, l‟uso dei mezzi pubblici, l‟uso di energie alternative e rinnovabili.  

 

Gli indirizzi del presente atto vanno applicati in tutto il territorio regionale in occasione delle feste, 

sagre, manifestazioni sportive e non ed eventi di carattere culturale e pubblico di qualsiasi genere 

che prevedano la somministrazione di cibi e bevande o, comunque, con produzione di rifiuti di 

qualsiasi natura di tipo urbano o assimilato. 

 

 

ARTICOLO 2 - OBBLIGHI 

 

Nell‟ambito dell‟organizzazione delle manifestazioni di cui all‟art. 1, il soggetto organizzatore 

dovrà indicare, all‟atto della richiesta di autorizzazione, un responsabile per la gestione dei rifiuti 

nell‟ambito dell‟evento.  Il nominativo del responsabile è comunicato al Sindaco del Comune 

all'atto della richiesta di autorizzazione allo svolgimento, pena la non ricevibilità della richiesta 

medesima, (come da modello di comunicazione allegato). 

Nelle feste private in luoghi pubblici il responsabile dei rifiuti è identificato nel richiedente 

l‟utilizzo del luogo pubblico.  



Il compito del responsabile è quello di indirizzare i partecipanti al corretto comportamento in 

materia di rifiuti prodotti nel corso dell‟evento, di individuare le aree apposite e idonee ove disporre 

i contenitori che devono essere facilmente identificabili, per la raccolta differenziata, per i vuoti a 

rendere, per i fusti per la raccolta dell‟olio alimentare esausto da conferire poi all‟isola ecologica 

comunale, di coordinare le attività di smaltimento dei rifiuti al termine dell‟evento. 

 

Nell‟ambito della manifestazione l‟organizzazione mette a disposizione dei partecipanti, al fine 

della corretta gestione e della raccolta differenziata, i contenitori per la raccolta differenziata di 

plastica, vetro, carta e cartone, lattine, scarti alimentari, olii alimentari esausti (aggiungere altre 

tipologie se necessario). 

 

Nell‟area destinata al pubblico sono posizionati i contenitori sopra citati in numero sufficiente in 

relazione al numero dei partecipanti previsti. 

 

A conclusione della manifestazione, la società che cura il servizio di raccolta, deve provvedere al 

totale sgombero dei luoghi dai rifiuti,  con particolare riguardo alle aree verdi, agli spazi all‟aperto, 

ai giardini e ai parchi pubblici, alle strade ed alle piazze pubbliche. 

 

Concluso l‟evento, il responsabile trasmette al Comune competente una relazione con la sintesi 

delle attività esperite, la qualità e le quantità di rifiuti prodotti secondo le diverse frazioni 

differenziate raccolte, l‟indicazione del vettore che ha eseguito il servizio, un bilancio complessivo 

dell‟attività di gestione dei rifiuti.  

Il Comune provvede a trasmettere tale relazione entro cinque giorni all‟Area Ciclo Integrato Rifiuti 

della Regione Lazio.  

 

 

ARTICOLO 3 - AZIONI 

 

Nelle manifestazioni di cui all‟ultimo comma del precedente art. 1, la riduzione della produzione 

dei rifiuti può essere ottenuto attraverso le seguenti azioni: 

A) Utilizzo delle stoviglierie 

Nel corso di svolgimento della feste, sagre o manifestazioni in genere che prevedono 

somministrazione di cibi o bevande si potrà:  

– utilizzare stoviglieria e posateria in materiali duraturi e riutilizzabili e bicchieri e bottiglie con 

“vuoto a rendere”;  

– favorire per il lavaggio delle stoviglierie e delle posaterie i detersivi biodegradabili o comunque a 

ridotto impatto ambientale;  

– in caso di impossibilità dell‟uso di stoviglieria e posateria riutilizzabili, privilegiare l‟uso dei 

materiali termoplastici biodegradabili (bioplastiche in mais o “Mater Bi” o “PLA” o polpa di 

cellulosa) e compostabili, da smaltire in modo corretto, convogliandole nel ciclo della raccolta 

dell‟umido; 

- l‟utilizzo di stoviglierie e posaterie in plastica monouso potrà essere previsto purché il suo 

smaltimento, privato del contenuto, sia correttamente indirizzato nella raccolta della plastica.   

 

B) Distribuzione delle bevande e dei cibi e riduzione degli sprechi 



Nell‟ambito della manifestazione possono essere installate postazioni per la distribuzione di acqua 

pubblica e privilegiata la distribuzione delle bevande “alla spina” in bicchieri “a rendere”. 

E‟ privilegiato l‟uso di prodotti locali e di “filiera corta” purchè messi a disposizione in contenitori 

in materiale riciclabile e/o riusabile.  

E‟ possibile, nel rispetto delle norme sanitarie, la gestione delle eccedenze alimentari destinandole 

ad organizzazioni di volontariato, parrocchie, mense sociali e la gestione degli avanzi di 

preparazione destinati a strutture di ricovero animali (es. canili, gattili, ecc.). 

 

C) Imballaggi dei prodotti  

Nella fase organizzativa dovrà essere previsto l‟acquisto dei prodotti da mettere a disposizione 

nell‟ambito della festa, con minor utilizzo possibile degli imballaggi. Per i cibi sono preferite le 

grandi confezioni alle porzioni monodose o confezioni singole. Tutti gli imballaggi vanno 

selezionati e smaltiti correttamente nell‟ottica del recupero.  

 

D) Materiale informativo  

Sul materiale informativo e promozionale delle manifestazioni vanno sempre riportate 

sinteticamente tutte le azioni intraprese per la riduzione dei rifiuti, per la raccolta differenziata, per 

l„uso dei materiali riciclabili o riutilizzabili impiegati.  Nella bigliettazione, ove prevista, potrà 

essere compresa la quota parte relativa ai “vuoti a rendere”, lasciando ai partecipanti la libertà 

dell‟acquisto o della restituzione dei contenitori messi a disposizione per i consumi. 

 

E) Riduzione consumi 

Devono essere adottate tutte quelle possibili azioni per la riduzione del consumo idrico ed 

energetico, privilegiando in tal caso l‟uso di corpi illuminanti a basso consumo e/o LED o 

alimentati da fonti di energia rinnovabile. 

Va incentivato, con riduzioni sui biglietti di ingresso o altre forme, l‟uso dei mezzi pubblici, delle 

bici e dei veicoli elettrici per il raggiungimento dei luoghi di interesse.  

Possono essere messe a disposizione bici e bici elettriche per i partecipanti nelle manifestazioni 

coinvolgenti grandi spazi all‟aperto.  

 

 

ARTICOLO 4 – DISPOSIZIONI FINALI 

Sanzioni 

Per le violazioni alle norme di cui ai precedenti articoli, si applicano le sanzioni amministrative 

previste dal regolamento comunale, fatte salve in ogni caso le eventuali responsabilità penali in 

materia. Tutti gli introiti derivanti dalle sanzioni saranno acquisiti al bilancio comunale e destinati 

ad iniziative per la tutela dell‟ambiente o del decoro cittadino.  

Vigilanza 

La vigilanza sul rispetto di quanto sopra statuito è affidata alla Polizia Locale e alle Associazioni 

riconosciute, nonché in generale a tutti gli Ufficiali ed Agenti di Polizia Giudiziaria, agli Enti e 

organi preposti al controllo. 



Collaborazione con Associazioni 

Per particolari problematiche non contemplate potranno essere consultate le Associazioni 

ambientaliste riconosciute ed operanti sul territorio a livello nazionale e locale. 

Integrazioni e modificazioni 

Gli indirizzi sopra riportati potranno essere modificati od integrati in caso di eventuali future 

modifiche di normative provinciali, regionali e nazionali in tema di smaltimento dei rifiuti e di 

raccolta differenziata. 

    

  



